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3a-  TIPOLOGIA DEI RITROVAMENTI

E’ facilmente intuibile quanto siano diverse le possibilità di  scoperte archeologiche.   Per comodità e necessità di studio  risulterà quindi utile classificare i ritrovamenti in tre grandi gruppi: 

-RITROVAMENTI CASUALI.
-RITROVAMENTI MEDIANTE DOCUMENTI ANTICHI.
-RITROVAMENTI MEDIANTE ESPLORAZIONI AEREE E SATELLITARI.

Analizzeremo in questo incontro  le prime due tipologie corredandole di esempi tra i più conosciuti ed importanti nella storia dell’archeologia.

-I RITROVAMENTI CASUALI  sono stati negli ultimi due secoli i più comuni,  effettuati in genere da persone qualsiasi nelle più svariate occasioni: contadini che alle prese con il loro lavoro,  dissodando un terreno incolto o scavando un pozzo artesiano, incappavano in resti antichi; oppure  ragazzi  residenti in luoghi  poco urbanizzati o  semiselvaggi che giocando, nascondendosi o inseguendosi nei boschi scoprivano grotte dimenticate con segni di vetuste frequentazioni umane; o ancora pescatori subacquei in grado di notare resti di antiche navi sommerse; ecc. ecc.
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                                             Grotte di Lascaux – Francia.  15.000 a.C. circa
Uno dei siti archeologici più famosi al mondo, le GROTTE DI LASCAUX, fu scoperto nel 1940 da un gruppo di ragazzi nei boschi della Vézère in Dordogna (Francia). Tra le radici di un grande albero caduto presso un costone roccioso i ragazzi notarono un pertugio  e la loro curiosità li spinse ad allargarlo e ad intrufolarsi in quella che si rivelò una enorme grotta con diverse diramazioni.

Le numerose pitture parietali con scene  di animali colpirono la loro fantasia e li indussero a rivelare la scoperta agli adulti del paese che a loro volta informarono le autorità competenti. Gli esperti di preistoria capirono alla svelta di trovarsi di fronte ad una testimonianza importantissima di arte rupestre e con grande entusiasmo le grotte furono aperte al pubblico nel 1948.
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  I primi resti dell’Armata di Quin Shi Huang Di  -  1974
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                                                                     Itinerario di Cambise 2°   
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Bisonti, cervi e cavalli sono rappresentati con straordinaria immediatezza e freschezza; i contorni sono a carboncino e i corpi riempiti di ocra rossa e altri pigmenti minerali e vegetali.

 In quindici anni più di un milione di visitatori affluì a Lascaux  favorendo da una parte incassi astronomici in biglietti di ingresso e indotto turistico, ma portando dall’altra al degrado progressivo delle pitture causato dall’umidità e dal calore delle persone, fatto che costrinse alla chiusura temporanea del luogo fino al ripristino delle condizioni ambientali primitive.

 Dopo la riapertura però si ripresentarono gli stessi problemi: muffe verdastre e inflorescenze bianche di calcite coprivano le figure provocando il distacco dei pigmenti colorati. Tutto ciò indusse le autorità alla chiusura definitiva, sostituendo nel 1983 la grotta originale con una copia parziale  destinata al pubblico, scavata nel terreno boscoso ad alcune centinaia di metri di distanza e denominata LASCAUX 2.

Attualmente solo gli addetti alla conservazione possono accedere alla grotta originale.

Anche le splendide GROTTE DI ALTAMIRA in Spagna sono state scoperte in modo analogo. Per non parlare dei BRONZI DI RIACE o della GROTTA SUBACQUEA DI COSQUER-SORMIOU.

Sempre in modo casuale venne scoperta nel 1974 da un contadino la doppia tomba dell’imperatore cinese QUIN SHI HUANG DI (221-206 a.C.) nella regione di Xian. Si tratta sicuramente della più importante scoperta archeologica degli ultimi cinquant’anni. La prima parte della  tomba, come è ormai universalmente noto, contiene la grande armata di terracotta a grandezza naturale (più di 8.000 statue finora rinvenute) destinata a proteggere simbolicamente l’imperatore nell’aldilà, mentre la seconda, non ancora scavata, sarebbe la vera dimora funebre del sovrano con città e palazzi a scala ridotta, canali riempiti di mercurio che brillavano alla luce delle torce e la volta celeste riprodotta con meccanismi in grado di muovere, secondo i resoconti degli antichi storici locali, pianeti e stelle. Gli scavi di questa  vera MERAVIGLIA che può competere alla pari con le altre MERAVIGLIE ANTICHE non sono certo terminati e riservano ogni giorno nuove sorprese.

-Diverso è il discorso sui ritrovamenti effettuati in base a descrizioni presenti in DOCUMENTI ANTICHI, dai geroglifici Egizi alle iscrizioni Maya, dalle tavolette Mesopotamiche ai testi Greci e Romani, dai racconti di Erodoto ai resoconti di Plinio il Vecchio.

Qui l’archeologo si muove per così dire a rischio, senza la certezza di trovare ciò che è citato in un vecchio papiro o in un’antica e consunta  carta geografica laddove sono menzionati luoghi o città o monumenti del tutto sconosciuti o dimenticati.

A volte la ricerca ha successo, a volte no.

 BERENICE PANCRISIA, la città dell’oro dei faraoni , recentemente  scoperta dai fratelli Castiglioni, era descritta in modo assai vago in un antico papiro egiziano. Con  esplorazioni a più riprese durate anni, tra mille insidie della natura, la città venne ritrovata infine tra le impervie vallate dello Wadi al Allaqi nell’antica NUBIA, a sud dell’Egitto.

Viceversa i resti della leggendaria armata del re persiano CAMBISE II, scomparsa nel deserto egiziano nel 525 a.C. e oggetto di numerose spedizioni archeologiche, non sono mai stati ritrovati.

Lo storico greco Erodoto aveva descritto il tentativo di annessione dell’Egitto da parte di Cambise II con dovizia di particolari riguardanti il numero dei soldati e le diverse tappe della conquista dapprima lungo il fiume Nilo fino a Tebe e poi tra le infide piste del deserto verso la mitica OASI DI SIWA, l’importante centro religioso ai confini tra Libia ed Egitto. Ben 50.000 soldati persiani con carri, salmerie,armi, mai giunti a destinazione, furono inghiottiti dal deserto dopo la prima tappa nell’oasi di Kharga.

Che ne fu di loro? Dove sono i loro resti? In quale luogo giacciono sepolti sotto migliaia di tonnellate di sabbia?

Nessuna spedizione di ricerca ha mai dato risposte certe, date le oggettive difficoltà, rilevando soltanto labili indizi. 

E’ come cercare il classico ago nel pagliaio e l’enigma è tuttora irrisolto.                                                                                                                 
                                                                                                                          Mario Abati
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